
Il concerto di Natale 

Come da pronostico, la Corale “L. Picchi” ci ha 

veramente incantato. Arricchita dall’accompa-

gnamento di archi e fiati, ci ha fatto gustare una 

ora di buona musica natalizia. Un grazie grande 

a tutti coloro che si impegnano per aiutarci con 

l’ascolto di buona musica e di bel canto: coristi, 

musicisti e all’attuale direttore della Corale, Pao-

lo Martello. Ora ci aiuteranno a pregare meglio 

lungo queste prossime feste natalizie durante le 

celebrazioni eucaristiche. Sì, perché il compito 

principale della Corale parrocchiale non è quello 

di tenere concerti, ma quello di aiutare a pregare 

meglio, incontrando il Signore anche attraverso 

il canto ben curato. N.B.: Sappiate che a tal pro-

posito c’è sempre possibilità di inserirsi nella co-

rale (e negli altri cori che animano le celebrazio-

ni): le voci e gli strumentisti “non bastano” mai. 

La corale tiene le sue prove in casa parrocchiale 

il martedì sera dalle 21:00.  

 

Dio che si fa a noi prossimo 

Lunedì sera, 23 dicembre, in chiesa alle ore 
20:30 vivremo il tradizionale “presepe vivente”, 
dove i nostri bambini e ragazzi del catechismo 
metteranno in scena la Natività di Gesù. Un ap-
puntamento significativo, per calarsi nella realtà 
del Natale: Dio si fa uomo, e chiede di abitare 
anche nella nostra storia personale. Non una 
messinscena fatta fare a bambini, ma un mettere 
in scena una storia che ha cambiato la Storia nel-
la quale tutti viviamo. Dio viene nel mondo per 
cambiare il mondo. Gesù si fa umano per salvare 
ogni essere umano. 

Il presepe rappresenta dunque il cammi-
no di fede che tutti siamo chiamati a per-
correre, come già hanno fatto Maria, Giu-
seppe, i pastori, i Magi. Dobbiamo risco-
prire il valore educativo del presepe. Ecco 
perché bisogna ringraziare i gruppi che 
anche quest’anno hanno realizzato i gran-
di presepi che potete visitare nella chiese 
di San Vito, di San Vincenzo e al Conven-
to. Quello che ha “lavorato” in San Vito è 
un gruppo formato da giovani e adulti, che 
già l’anno scorso (anno in cui ricorreva 
l’ottocentesimo anniversario del primo 
presepe, quello fatto da san Francesco a 
Greccio), ha donato tempo ed energie per 
riportare nella nostra chiesa parrocchiale 
un segno fondamentale nel tempo di Av-
vento e Natale. E anche nella bella chiesa 
di San Vincenzo ha operato un gruppetto 
di fedeli attenti e generosi per creare un 
presepe di tutto rispetto. 

La gratuità e l’impegno di queste persone 
mi hanno fatto riflettere, perché mi hanno 
dimostrato che, se c’è la voglia, se c’è ami-
cizia e stima reciproca, se ognuno mette a 
disposizione quello che può, assieme, si 
possono realizzare grandi progetti. Questo è lo 
stile che deve guidare una comunità. Questo è 
ciò che ci insegna il Natale: solo accogliendo il 
progetto di Dio (a partire dal Figlio che si fa uo-
mo) possiamo realizzare quel Regno dei Cieli 
che il Signore viene ad inaugurare. Un presepe 
vivo.                                                  Don G 
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Dio si fa prossimo a noi 

Quest’anno il fatto che inizi, con il Natale, il 
Giubileo “ordinario” del 2025 ci permette di pon-
derare bene questa verità: Colui che è Trinità 
Misericordia infinita viene a noi, si fa prossi-
mo a noi, nel Figlio si fa nostro fratello perché, 
accogliendoLo, possiamo divenire come Lui figli 
di Dio. Che cosa rende forti i cristiani? Che cosa 
infonde gioia nei cuori e accende e ri-accende la 
speranza, tanto che anche sotto tortura i martiri 
cristiani cantano e pregano invece che bestem-
miare? Che cosa ci fa andare avanti con voglia di 
servire la Vita e tutto ciò che la rende dignitosa, 
seppure siamo in mezzo a egoismi, violenze, 
guerre e distruzione? La vostra risposta qual è? 

La mia è questa: Dio non è una favola natalizia, 
ma esiste davvero e davvero è il Dio di Gesù Cri-
sto, quello che Lui stesso ci ha fatto conoscere 
già con l’annuncio dell’angelo a Maria. È una Tri-
nità di Persone in un’unità di natura divina. Co-
lui che è si chiama Misericordia infinita, Amore. 
Ed è in questo suo essere Amore che ci viene in-
contro e ci abbraccia… chiedendoci di abbrac-
ciarlo e coccolarlo in quel Bambino, che manco 
per sbaglio lo avresti scambiato per il Figlio di 
Dio se la Trinità stessa non ti avesse attirato a 
Lui. Un Dio che vuole abbracciarci con verità, 
non per approfittarsene per rubarti o rifilarti 
qualcosa di conveniente solo per Lui. Il nostro è 
il Dio che vuole abbracciarci perché vuole farci 
sentire tutto il Suo amore e affetto. Un abbraccio 
che sfocia sempre nella comunione di cuore e di 
intenti. Un abbraccio che si apre per spingerti 
alla missione, alla testimonianza nella gioia, per-
ché ti viene da dire a tutti il tuo segreto, ciò che 
ti fa sorridere anche nelle difficoltà: «Misericor-
dia infinita mi ama, ci ama! Noi perciò non siamo 
un nessuno, disperso nel cosmo infinito in affan-
no sulla navicella Terra. Noi siamo importanti 
per Lui». Come facciamo a crederlo e a dirlo? Be’, 
guarda il Bambinello nel presepe, guarda l’Uomo 
sulla croce, gratta via la scorza amara superficiale 
della realtà visibile e dentro ci troverai la saporo-

sa polpa del Senso: l’Amore. Non solo l’Amore 
che Dio ha per noi, ma quello che ci permette di 
avere gli uni nei confronti degli altri. 

Un buon Natale, quindi, non viene da quanto 
siamo riusciti a conquistare, ma da un Natale 
buono, lieve e lieto come uno scambio di doni. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Sono tornati al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

MAROTTA ROBERTO, di anni 77 il 10 dicembre; 

GIACOMINI FRANCESCA, di anni 61 il 11 dicem-

bre; ALLEGRA GIOVANNI, di anni 74 il 14 dicem-

bre; ASCORTI MARIA VITTORIA in Padovani, di 

anni 61 il 17 dicembre. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 22 dicembre     4ª d’Avvento 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 5° Anno 
di catechismo. Benedizione dei Bambi-
nelli (quindi portateli con voi). 

ore 12:00 : presenza del gruppo Scout di Mariano. 
In oratorio. 

Conclusione della NOVENA DI NATALE: 

Lunedì 23 dicembre  
ore 20:30 : per tutti (adulti compresi) Presepe Vi-

vente. in chiesa San Vito. 

Martedì 24 dicembre  
ore 15:15 : confessioni in chiesa San Vito. 

ORARI DELLE MESSE NATALIZIE: 
Martedì 24 a San Vito: 20:00 (per i bambini) Ani-

mazione da parte del 6° Anno. 
ore 24:00 : animazione da parte dell’8° Anno. 

INIZIO DEL GIUBILEO 

Mercoledì 25 dicembre    Natale del Signore 

ore   8:00 : Messa a San Vincenzo. 
ore   9:15 : Messa a Montesordo. 
ore 10:30 : Messa a S.Vito animata dai catechisti. 
ore 18:00 : Messa a S.Vito. 

Giovedì 26 dicembre     Santo Stefano, martire 

ore   9:15 : Messa a Montesordo. 
ore 10:30 : Messa a San Vito. 
ore 17:30 : Messa a San Vincenzo. 

 Domenica 29 dicembre   sacra famiglia -1ª di Natale 

ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 3° An-
no di catechismo. 

Martedì 31 dicembre  
ore 18:00 : Messa di ringraziamento a S. Vito con 

il canto del Te Deum. 

Mercoledì 1 gennaio 2025 

ore 10:30 : S. Messa con il canto del Veni Creator 
a S,Vito. 

Le letture delle prossime FESTE 
Mercoledì 25/12, Natale del Signore, Anno C 

1ª Lettura: Isaia 9,1-6;    Sal: 95;    2ª Lettura: Lettera a 

Tito 3,4-7;   Vangelo: Luca 2,1-14 (Messa della Notte). 

Domenica 29/12, 1ª tempo di Natale, Anno C 

1ª Lettura: 1 Libro di Samuele 1,20-22.24-28;  Sal: 83;  2ª 

Lettura: I Lettera di Gv 3,1-2.21-24; Vangelo: Lc 2,41-52. 


